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. Chiamati dal voto dei Popoli, e dalla volontà 
éfe/ Principe alla riforma degli abusi amministra' 
Hvi dello Stato ; desiderosi come siete di attingere 
ovunque notizie onde giungere af piti presto, e nel 
miglior modo possibile^ ai nobile ed utilissimo scol- 
po della vostra missione , non isdegnerete che ia 
vi dedichi questo mio Breve scritto, tendente a di- 
mostrare il modo di migliorar la condizione di 
un articolo di publica amministrazione, che nelF at- 
tuale stalo di cose non è Fultimo certamente. 

La lusinghiera accoglienza che Fi degnaste 
fare air altra mia Operetta della piccola guerra ^ 
mi dà coraggio a questa seconda impresa. Cono- 
scerò dal rostro sicuro giudizio, se con la miglior 
volontà del mondo, ma con molta debolezza di mez- 
zi, pervenni a scrivere alcuna cosa di bwmo. 



Iddio sommo , che largo Fi fu di sapienza , 
infonda in Foi sempre maggiore il coraggio , la 
costanza , la forte volontà nel procurare alla no- 
stra Patria diletta tutti quei miglioramenti che Le 
sono indispensabili per sedersi nello stallo distinto 
che Le e dalla Provvidenza destinato in mezzo alle 
Nazioni della Terra. 

Fivete felici 



Il vostro ossequiosissimo Servitore 
OLIMPIADE RACAKI 



SULLA ECONOMIA MILITARE 

DISCORSO 



lei mio Opuscolo ce della pìccola guerra )) che 
pe' tipi del Puccinelli publicai neir anno decorso , 
fra i doveri di un Generale, chiamalo a diriggerla, 
annoverai quello della vigilanza continua su tutto 
ciò che avrebbe potuto formare soggetto di econo- 
mia pel suo Esercito. Alcuni Amici indulgentissimi 
verso quel mio lavoro, il desiderio mi esternarono» 
che in questi momenti , nei quali tutti gli animi 
sono intesi a trovare il modo di conciliare la mag^ 
gior sicurezza degli Stati oòn la più possibile eco- 
nomia, io avessi Loro esternato il mio parere sor 
pra tale argomento, e lo avessi sviluppato in modo 
che potesse facilmente adattarsi ai nostri bisogni ; 
insomma eglino volevano da me un Trattato di 
amministrazione militare. 

Ognuno potrà facilmente vedere, che Opera ta- 
le, né poteva essere la cosa di un momento, ne di 
universale applicazione, Coiùe sfuggire al dettaglio? 
Come ridurlo applicabile a tutti gli Stati, a tutti i 
tempi? Poiché finalmente, chi scrive, per la stampa, 
si prefigge lo scopo di rendersi utile, non ad una 
piccola porzione dei suoi simili, ma, p^r quanto e* 



possibile, a tutti, e per ogni tempo. Avrei dunque 
dovuto scrivere un Piano di militare amministrai^ 
zione , unicamente pel mio Paese , e per i tempi 
attuali? Che il Cielo me ne avesse guardato! I mo- 
tivi di questa mia repugnaaza sono di facile inten- 
dimento. Ne dirò due soli: la mancanza di tempo 
neir attuai mia posizione; la publica ^opinione pro- 
nunciatissima contro simili opere, perchè crede di 
non trovarvi la tanto bramata economia che al solo 
Frontispizio (1). 

Messa dunque da parte qualsiasi idea di Piano 
^militare , e pur volendo in qualche modo corrispon*- 
dere alle brame dèi miei Jbuoni amici, dirò alcune 
poche cose sulla militare amministrazione , che a 
me sembra possano essere bastanti a fiir vedere 
in qual modo si possa giungere allo scopo testé da 
me ricordato, e ^cui (^gi tendono i desiderii del Pih 
blico : la maggior sicurezza di uno Staio associata 
alla più possibile economia. 

Onde io possa essere inteso a dovere, mi um- 
vien preméttere la seguente dichiarazione. L^Ammi- 
straùone militare non consiste soltanto negli Arti- 
coli tutti di questa scienza, che concernono il ma* 
feriale, ma in quelli eziandio, coi quali si provve- 
de al buon andamento del Personale di un Armata. 
Prima dirò degTi tmi, chiuderò con gli altri questo 
mio scritto. 

Perchè TAmministrazione militare, che il ma- 
teriale concerne, dia il doppio resultato della eco- 
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nomia, e del ben essere della Truppa, da cui in 
parte deriva la maggior sicurezza publica, convienia 
sia basata sopra fondamenti ^semplici, di facile in-- 
t^ddimento , ed esecuzione tanto air Amministrato 
quanto ali* Amministratore. Con ciò soltanto si può 
ottenere una facile, pronta, e sicura controversia; 
con ciò soltanto si possono evitare tutti quelli in* 
convenienti che risultano da una Amministrazione 
troppo complicata, fra quali non è il minore quello 
ehe di ciò che si assegna al Soldato la minor parte 
ad esso ne tocchi. Meno Assegni adunque si stabi- 
liranno, e più si renderà semplice TAmministraziO'* 
ne. Meno il Governo entrerà nei contratti e fornitu^ 
re, e meno FErario , ed il Soldato ne soffriranno. 

L'Amministrazione di una grande famiglia mi- 
litare, messa per lo piii su piede di guerra, sparsa 
in diverse regioni , sotto climi diversi , e le tante 
volte in gran parte assai lontana dal centro , non 
può essere presa a tipo assoluto , e indeclinabile di 
una piccola. Fu il principio inverso, che invalso nei 
1815, mantenuto con più omeno ardore nel tratta 
suecessivo, colpito quindi, bruscamente, senza cri- 
terio, e per sola antipatia alle cose di quel tempa^ 
ha reso sempre vacillante, sempre incerta, e sem* 
prepiii complicata e dispendiosa V amministrazione 
militare del nostro Paese. Conviene anche riflettere, 
che non è vero, che quel tipo fosse perfetto in tutte 
le sue parti. Quel tipo presentava anch* esso dei 
vizii capitali, é prova ne sia che al 1815 pochi fu- 
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rono gli Amminislratorì , che non uscissero ben 
pingui dalle loro amministrazioni. Quel tipo era 
troppo complicalo, aveva troppi assegni, presentava 
troppe eccezioni , e quando specialmente noi V os- 
serviamo neir artìcolo importantissimo degli appro- 
visionamenti pel tempo di guerra, vi troviamo im- 
mense lacune, nelle quali andavano a perdersi , e 
Dio sa come , milioni e milioni di franchi del Te- 
soro imperiale, che però era ben presto, ed a lar- 
ghissima usura compensato dalle spietate contribu- 
buzioni alle quali era assoggettato il nemico vinto: 
era questo V unico motivo per cui quel Tesoro non 
sempre udivasi strillare alle copiose sottrazioni che 
vi si facevano in tempo di guerra. Però quantun-* 
que io non sia idolatra , e per le sudette ragioni , 
e per altre molle che potrei qui notare, del sistema 
amministrativo francese al tempo dell* Impero, piu*e 
mi convien confessare, che per altri e molli titoli, 
(che da noi furono, o trascurati, o mal copiati), mi 
apparve sempre l'unico da doversi prendere a mo- 
dello di un' Amministrazione militare , con quelle 
modificazioni peraltro che consigliar potessero le 
località, le qualità, i tempi. Non e però facile di 
devenire a tali modificazioni , primieramente : per& 
che, come e ben difiBcile costruire che rialtare un 
mosaico, cosi mcn difficile egli e formfiu*e di getto 
un Regolamento amministrativo militare, che acco- 
modarne uno, già esistente , ai tempi , ai luoghi , 
alle quantità ; in secondo luogo perchè a vdervi 
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riascire il meglio possibile , converrebbe ricorrere 
ad una novella e completa riorganizzazione. A mio 
parere questa operazione dovrebbe essere il resulta- 
to di molte combinazioni; però non potrebbe essere 
il fallo di più persone , dovrebbe affidarsi ad un 
solo ingegno, abile veramente, moderato, e patriotta 
ìa tutta la eslenzione del termine, poiché, senza 
vera abilità non si pub fare cosa di buono, senza 
moderazione si colpiscono le persone , e non gli 
abusi , senza vero patriottismo nulla di utile può 
farsi per la Patria. 

L*amminislrazione militare che concerne il ma- 
teriale deve dividersi in due tempi distinti, e quin- 
di in varii Articoli per ognuno di questi tempi. I 
tempi sono: tempo di pace, e tempo di guerra. Nel 
tempo di pace le spese devono essere certe, in tem- 
jH) di guerra non possono esserlo. Però siccome 
tulio può andar soggetto a calcolo, anche le spese 
di una guerra possono essere calcolate preventiva- 
mente, almeno per approssimazione. D'ordinario si 
calcola che un Esercito in tempo di guerra, se que- 
sta si fa nel proprio paese, costa due volte , il doppio 
che in tempo di pace; se poi la guerra e combat- 
tuta in paese nemico, costa un Esercito il doppio di 
ciò che costa in pace. Le perdite nel materiale, sia 
per perdite assolute, sia per quelle che avvengono 
per maggior consumo; i prezzi più elevati dei ge- 
neri di sostentamento; i trasporti; le ambulanze; e 
massimamente lo sciupo delle polveri, dei proiettili 
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e delle stesse anni , sono debolmente , ed appena 
per un decimo , compensate dagli acquisti die si 
fanno di questi medesimi articoli sull* Esercito ne- 
mico. 

Varii sono i calcoli che si possono stabilire sul 
costo di un* Armata in tempo dì pace ; questi si 
basano su sistemi locali, e su locali interessi. La 
Inghilterra spende quasi il doppio della Francia pel 
mantenimento delle sue Truppe di terra: la Russia 
si tiene per questo Articolo, più alla Inghilterra 
che alla Francia vicina: T Austria, T economa Austria^ 
spende un sesto circa più della Francia: noi spen- 
diamo qualche cosa più della Francia ; eppure il 
nostro Soldato comune è molto più mal vestito, ar- 
mato , e nutrito del Soldato francese. Da che può 
derivare questa specie di paradosso? Da una orga^ 
nizzazione che presenta uno sbilancio significante 
nel numero dei Graduati a confronto di quello dei 
Comuni, sbilancio che si vide crescere ognora per 
li continui aumenti di questi Gradi, andie ad onta 
di una massima stabilita dalla pianta stabile del- 
r Esercito ; da un* amministrazione , che per molte 
ragioni , che non k qui luogo ad enumerarsi , ap- 
parisce, ora dubbia e vacillante, ora non bastante- 
mente sedula e perspicace. 

A prova di ciò basti riflettere che in Francia 
al tempo dell* Impero esisteva il seguente assioma 
amministrativo, che io ho udito ricMdarmi le cento 
volte alla scuola militare , e sulla di cui base ho 
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«^dovuto riscSivere tutti i problemi amministrativi che 
mi si facevano dal mio Precettore. Centomila uo- 
mini stazionarli di tutte armi, con la seguente pro- 
porzione, cioè: 75 mila Fanterìa; 20 mila Cavalle- 
ria; 5 mila Artiglieria e Genio, provveduti di ogni 
necessario, e compr-eso il trattamento dei respettivi 
Ufficiali subalterni , superiori ^ e generali , costano 
air anno 50 milioni di Franchi in tempo di pace. 
"Ora invece vediamo , ohe fra noi , dov^e il Soldato 
comune assopisce deir assegno militare comparati» 
vamente assai meno dell* antico Sddato deirimpero 
Francese, 1 8 niila uomini costano circa due milio- 
ni di scudi, ben s'intende ogm spesa compresa. Sta- 
bilendo Taaaloga proporzione sulla base dei nostri ri- 
sultati avverrebbe che, 100 mila uemini costerebbero 
undici milioni di scudi cii«a air anno , ( 58 mUiOni 
circa di Franchi), cioè 8 milioni piii di franchi della 
Tifra stabilita dalF assioma Francese, iìuesti 8 mi«* 
lioni di Franchi in più non mi sembra nbbiansi a 
considerare una fraziour. trascurabile^ Di fatti se noi 
di questa frazione ci scr\iroiuo per trovare la dif«* 
ferenza nel rs^guaglio dei 4ue milioni di sendi per 
i 18 mila uomini , ifi 50 milioni di Frcmchi per 
i 100 mila, vediemo che questa frazione entra nella 
proporzione dei 4ua niìliooi di scudi per 1 e 3(5» 
cioè, per circa 250 migliaia dà scudi* Da che que- 
sta grande disproporzione? Da \m profluvio di as<- 
segni, buona parte dei quali mai giunge integra al 
soldato comune da una spesa per la testa ia cen- 
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fronto enorme con quella delle altre membra ; da 
molte spese assolutamente inutili, o che si potreb* 
bero facilmente evitare, da tante altre eccedenti il 
vero bisogno, e la ragionevolezza, e che si potreb- 
bero facilmente classificare , se qui si volesse fare 
la storia amministrativa militare di uno Stato, an- 
ziché quella di tutti gli Stati che si trovano in pa- 
ri condizioni amministrative. 

Tutlocib che devesi acquistare per uso e ser- 
vizio della Truppa, deve formar soggetto di assidua 
premura per lo Amministratore. Non approvo il si- 
stema di procedere a forniture , mediante lo espe- 
rimento completo dell' asta ; dacché potendo in tal 
modo riuscire lo esperimento a danno dell* Assenti- 
sta, sarà questo obligato a ricorrere a sottilissima 
frode per non essere sagrificato nelF interesse: ognu- 
no intenderà che in tal caso di difficile deviazione, 
« specialmente 1* Erario che a fin di conti , resterà 
danneggiato. Facciamo un esempio. Sedi varii Fa- 
bricatori a campione per panni da uniformi , uno 
Agguaglia o supera il campione a preferenza degli 
altri , è questi che , senza -. altri esperimenti , deve 
esser preferito, riflettendo, che se si volesse esigge- 
re da lui, malgrado le adempiute condizioni , anche 
una minorazione di prezzo , con esporlo ad altro 
concorso, sarebbe lo stesso che volerlo esporre a 
ricorrere a qualche frode. Anche la economia deve 
avere i suoi limiti. Se voi metterete a concorso co- 
gli altri fabricatori queUo che ad egual prezzo su- 
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però, o raggiunse nic^lio d^Ii altri il campione, o 
senza questo, superò la qualità delle altre stoffe pre- 
sentate dagli cdtri Fabricatori, sarà al più arrischia- 
to di questi, o per dir meglio, al piii disperato, che 
resterà Tassento, perche costui prometterà assai, si 
sottoscriverà a qualunque disastrosa condizione, con 
animo deliberatissimo però di eludere in ogni mo- 
do le onerose condizioni , che la vostra malintesa 
economia gli volle imporre, e cui la sua avidità Io 
costrinse a sottoscriversi. Le conseguenze di questo 
negozio, presieduto da uno spirito di soverchia eco- 
nomia da una parte, e dallo smodato desiderio di 
lucro dall' altra, saranno facili a presagirsi: saran- 
no tutti a danno dell* Erario, e così di falli e ac- 
caduto per anni molti nel nostro Paese. Convien 
persuadersi: verun fornitore intraprende una forni- 
tura con lo spirito di non lucrare. Quando questo 
lucro è onesto convien contentarsi , e non cercare 
di renderlo nullo, a forza di esperimenti, nei quali 
resta sempre superiore il piii ardito , cioè il più 
disperato. 

Ciò che si e detto per i panni è applicabile 
ad ogni altro Articolo di uso militare. 

Sono poi veri assurdi le Privative delle lavo- 
razioni per mettere in opera le stoffe campionate , 
che dovrebbero abbandonarsi ai Corpi, come face- 
vasi, e ciò era veramente buono, nelF Impero, e co- 
me tuttora si usa in Francia, in Austria, ed anche 
presso qualche potenza italiana. Con le privative 



tA 
massime a favore d' Intrapendentì privilegiati , lìr 
Truppa non è mai vestita a dovere; e a tempo de- 
bitOy a malgrado di qualmique contralto a fiamme 
e fuoco, a malgrado dì qualunque cartone stabilito. 
Con tali privative T Erario rimette inevitabilmente , 
se non foss* altro, per la riprovevole stiratura cui si 
assoggettano le stoffe prima di sottoporle ai carto^ 
ni. Andate , se vi basta 1* animo, a sorvegliare di 
continuo questi PrivatariiI Invece, quando le lavorcH 
zìobì si fanno in mezzo ai Corpi , e per conto di 
questi , la sorveglianza ne è assai facile. Inoltre 
tutte le industrie di gran parte dei Paesi di uno 
Stato, dove stanziano Corpi militari, possono ritrarr 
ne vantaggio; ne ciò deve trascurarsi dalP accorta 
Amministratore militare, non solo perche il premio' 
air industria deve essere equabilmente, per quanto- 
si può , distribuito nello Stato, quanto perchè mi^- 
gliori fabricazioni da tal sistema si ottengono. Per- 
chè tagliare e cucire in Napoli uniformi che devo^ 
no servire ad un Regimenta, che stanzia in Cosen* 
za? Forsechè in questa Città non si trovano Artisti 
a bastanza, che a sussidio del Capo Sarto di quel 
Regimento possono cucire q\ielli uniformi? 

L'armamento, e le munizioni da guerra forma^ 
no un Articolo di militare amministrazione , che 
merita molta attenzione. Non dirò che le polveri 
dovrebbero costare pochissimo all'Erario, e che pu- 
re gli si fanno pagare assai care. In Italia, dove i 
zolfi, là legna, le terre nitrose abbondano pi ii che* 



altrove; dove è facile, per la cppia delle acque , di 
mettere in moto quanti pistoni si vc^liono , le pol- 
veri non dovrebbero costare all'Erario che un terzo 
di pik di db che costano le materie necessarie a 
Gomporle. Si domandi invece ai Governi quanto pa- 
gano le polveri, e forse si rinverranno fra questi 
alcuni, che sino a sei, ed otto volte tstnto, quanto, 
costano le materie necessarie alla loro composizio- 
ne, le pagano alle Forniture. D'altra parte io non 
so per qual motivo le polveri che sono per uso del 
Soldato, dal Soldato stesso non debbansi fabrìcare 
per conto dello Stato. Ciò facendosi si risparmie- 
rebbe il costo della mano di opera, si otterrebbe 
migliore la fabricazione, si avrebbe un mezzo di- 
più per togliere il Soldato all'ozio , che purtroppo, 
a danno sempre del serviz&o, si verifica nei Corpi 
militari in tempo di pace. Io rammento, che allor- 
quando mi trovavo alla Scuola militare, fui di so- 
vente impiegato, con gli altri miei Compagni , alla 
fobricazione delle cariche , e di altre munizioni per 
. servizio dell* Armata imperiale ; e che si che noi al- 
lievi non avevamo allora un momento da perdere! 
Lo studio delle Mattematiohe, delle Manovre, delle 
Fortificazioni , dell'Amministrazione , della Storia , 
Geografia, Topografia, leva di piani, disegno, e di 
tutt'altro che formava l'accurata nostra educazione, 
ci lasciava appena quattro ore e mezza di riposo, 
ventidue minuti per cibarci, divisi in due comme- 
stioiù, ad un ora al giorno di ricreazione; senza 
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ricordare che allorquando ci toccavano le così dette 
passeggiate militari, ed eràn frequenti, con armi e 
bagaglio, ci conveniva riacquistare il tempo in es- 
se perduto, ad ogni costo, sotto la temuta pena di 
vederci ritardata la nostra sortita. Eppure eravamo 
anche spesso impiegati alla fiihricazione delle mu- 
nizioni da guerra per uso del nostro Esercito; per 
uso del nostro Battaglione , e delle nostre Sezioni 
di Artiglierìa, nelle quali ne consumavamo una 
quantità prodigiosa, per assuefarci air aggiustatez- 
za dei tiri. 

È sullo stesso tenore che io bramerei si dis- 
corresse intorno all'armamento. Manca forse il fer- 
ro, il combustibile, ogni altro mezzo in Italia, per- 
che non vi si possa attivare, sopra qualunque punto 
la lavorazione delle sue armi? Perchè ricorrere al- 
l'estero quando possiamo fabricarcele da noi? Che 
anzi, non potrebbe questo divenire un ramo di vera 
industria nazionale per noi, come Io fu nel medio 
evo ? Noi , a preferenza di ogni altra Nazione eu- 
ropea, possediamo le materie atte ad una tale fa- 
bricazione, ne vendiamo agli altri. E perche dob- 
biamo ricomprare lavorate queste materie, che noi 
agli altri vendiamo grezze , e che noi potremmo 
tanto facilmente, e tanto utilmante lavorare da per 
noi ? In Roma, per esempio, havvi una fabricazione 
nazionale di armi. Ma ohimè qoal dispendiosa mi- 
seria! Eccellenti Direttori, buoni Artisti, braccia a 
spasso infinite, locali magnifici, tulli j comodi; pes- 
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simi moschetti, armi da taglio che fanno piet&t 
Non a me voglio che i miei amici si rivolgano per 
conoscere i motivi di tali inconvenienti, si dihiali'^ 
di no agli stessi Direttori dell* Armerìa Vaticana , che 
in buonissima fede, con tutta' sincerità » loro li di- 
ranno. Intanto mi sia permesso osservare, che quan- 
do una intrapresa di tale indole si fa per confo di 
un Governo , e la fabrìcazione delle armi milifari 
non può farsi -altrimenti , perchè egli ne deve es- 
sere il primo acquirente , se questo Governo non 
rappoggia validamente , giudiziosamente , riesce a . 
tutto suo danno. 

Io non voglio estendermi maggioiHienle su'que- 
sto ramo di militare amministrazione che il mate- 
riale concerne , poiché a volerne dir tutto , dovrei 
scrivere un grosso volume; mi manca assolutamen- 
te il tempo di farlo. Chiuderò adunque cofi una 
breve e facile osservazione^. 11 buon' andamento di 
una militare amministrazione dipende molto da una 
buona organizzazione. Quando questa e buona e fa- 
cile farne ben progredire l'Amministrazione. Ora una 
buona organizzazione non si può ottenere se non 
se mediante l'impiego di vere Capacità. Non è fa- 
cile, di portare all' ullirao grado di semplicità una 
militare amministrazione: non è facile di sempHciz- 
zarc la organizzazione di un Esercito. Conviene adat- 
tar questa ai bisogni locali, evitando ogni moltipli- 
cazione di enti non assolutamente necessarii. Un'ar- 
mata di quarantamila uomini, composta in giusta 

2 
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proporzione delle tre Armi di ballaglia , e di. un 
Qorpp; del; Genio Gorrispoadeate, deve esser 4^i*<^l^^ 
dfi, ui} Biirequ Q^trale, proporzionato; de^e avere 
i))l9 S^Jp^ n}^gk)re: ge^pr3[il^ propprxioneilp; deve 4i- 
r^inarsj in m numi^rQ di subalierne. A)na)inislra- 
z|(Hth %U5ilf9?9l^ i^roporzionaU). Se si. oltrepassano, 
^i^\ta il) fKy^e$j|o^ qiyi^nto in difetlo., quefiile propor- 
^^jDtìfj 5e si dgyjLft d§)|[a n^as^i^a,, o^lrep^ai^^o la 
Iji^ea. licatji, soUq Ift cifra 4i organizzazippe , hi^vvi 
^|ai}(^o. CpnYÌene retrocedere. Se. si. if^pUiplicanp 
ent^. senza necessita , complicai]^ . le a^ìqi^i anuni^ 
nistrative, bavvi confusione; ne uagce up lingx^c^g* 
gio^ipi^lelUgibUe ^d qgnu^o cke.. ^p^i c^l)]ìi£^ preso 
l^wle 9, tale complicazipji^e* 

. jVIa la miUlarj^. animiniistcf^ipne, noq, C9nsi3le 
soltanto in ^uelja. ^el ^oilq, n^ater^ale eli u^* Arxi^at^: 
ella, coyiQ dipsi, abbri^j^cfe^, ^^*rì^^ V^ i^ip^Q^^iptìn-;. 
tp,^ anche il PerspUiala. A, chp,gipver^ di vegUjafe 
al xettp anda|i^fli;to dc;)^ ppma^ s^ si trascurarsi la 
siiecqn^a? Ora in ohe censiste qijestivAHuninistrafjor 
ne 4e!( P^f^oale? In vfvii artipqli^ ognunp^d^i qua- 
li è jLndisp^nsabile. La. disci^pUn^i , il servizio , la 
istri^^ipne, 1^ igiène sono co^e che devpno occupar 
di co^ti^^o la mente deir Amfninistratore, cl^e per 
questo r^mp a mp. piace chiaaiare; Direttore. Dppo 
qhc upo.h^, organizzato unfi^ Truppa , gli conviene 
disciplinarla^^ df cchè se ques^ta. Truppa- sarà indiscir 
plina^a^ altro, non s^rà> che lui a^grpgatp di esseri, 
tanto ^ pili pericoloni per la Sppietà, in qiiaftto che 
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avranno armi, ed ardire. Questa disciplina , che a 
stretto significato, in altro non consiste clie nella 
osservanza dei proprii doveri , non taato mero^ la 
severità di Leggi indecHnabiH si ot^ne , quanto 
mediante la educazione delle Truppe. Un Codjee di 
Leg^i militari k indispensabile, raa h pure inèispeo- 
sabile die la educazione di una Truppa non abbia 
ad appoggiarsi unicamente sh queste Leggi. AgK 
uomini, e tali son pure i soMaH, non conviene par- 
lare unicamente minacciando , convien piii s|)esso 
ricorrere con essi al linguaggio della ragione , a 
queHo deU* onore. E>a questi «lue sistemi , associali 
insieme con criterio, deriva la educazione di una 
Truppa , che è il più sicuro garante della disci- 
plina. 

Ognun vede però che come ali*- «no si puÀ ricor- 
rere di questi due sistemi, senza bisogno di Rego- 
lamenti scritti , ma con la sola scelta di buoni > e 
coscienziosi Ufficiali, che si considerino dei rispetti- 
vi subalterni pih padri, che, superiori, e eoi ram- 
mentare loro spesso t doveri che loro incombono in 
questa essenzialissima parte di loro rappresentanza; 
l'altro non si può ottenere senza detenninati e chia- 
ri Regolamenti. 

Niente, in apparenza, di più facile che il ftir- 
la da Legislatore militare, ma Brutta inlatU di più 
difficile , del fare un buon Regolamento che i de- 
litti e le pene, le ma^can^e e le punizioni milita- 
ri concerna. Chi si accinge a quesC artua ifi^resa 
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non può stare attaccato alle regole comuni della 
criminale legislazione civile, tanto nella procedura, 
quanto neir azione giudiziale , perchè la posizione 
del militare differisce tanto da quella del Cittadino, 
quanto quella di questo differisce da quella di un 
Cenobita. Non può prendere a modello Leggi di al- 
tro Paese, perche le abitudini , i costumi , i biso- 
gni, le inclinazioni, e le opinioni di un Popolo non 
sono. sempre simili a quelle di un altro, dipeAden- 
do queste e dalla educazione primitiva , e taluna di 
esse anche dal clima. Non può ricorrere ad un me- 
todo graduatorio, perchè in due diversi individui , 
uno stesso attentato alla disciplina non può essere 
punito medesimamente , e secondo la sua gravità , 
ma giusta il carattere, la condotta, la sensibilità , 
la inclinazione , il fisico di colui che se ne rese 
responsabile. Non può considerare un solo tempo , 
giacché due ne ha distintissimi il Soldato, in uno 
dei quali alcune mancanze e delitti possono giun- 
gere sino al grado di gravissimi, mentre nell* altro 
si dovrebbero considerare leggere quelle stesse man- 
canze, men gravi gli stessi delitti. Insomma il Le- 
gislatore militare deve essere^vero Soldato , e vero 
Filosofo. 

Per quanti io abbia letto di tali Regolamenti , 
dico la verità , nessuno mi ha pienamente soddi- 
sfatto, tutti risentono qual piò qual meno della in- 
fluenza delle opinioni militari le più eccessive , o le 
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più negative. Ve ne ha taluno , strano impasto di 
assurdi in materia di disciplina , in cui si veggono 
chiaramente predominare i venerati errori di una 
Legislazione civile che, sia pel modo di procedere , 
sia per quello di graduare le pene, forma il vero 
flagello del publico Erario , e della Società. Quel 
Regolamento e lo effetto del predominio delle opi- 
nioni civili di quel tempo e di quelle località, sulle 
opinioni militari. Tutti sanno che queste sono obli- 
gate a tacere quando si trovano a conflitto con le 
altre , perche d' ordinario si crede , che una testa 
coperta di un' elmo, ad altro non sia buona che a 
sostenere il picchio di una mazza ferrata, e tutto 
al più a diriggere un massacro. Strana opinione! 

Un buon Codice militare è indispensabile ad 
ogni Paese che mantenga Truppe. Non può esser 
Topera di piii persone, ma il getto di un solo in- 
gegno. Deve però essere sottoposto al giudizio di 
un Tribunale competente, questo giudizio non deve 
essere inappellàbile, V Autore deve potergli obietta- 
re le sue ragioni. La finale approvazione sia riser- 
vata al Publico, il quale non s'ingannerà, se il Le- 
gislatore accompagnerà il suo Codice con una giu- 
diziosa esposizione del suo operato. 

Il servizio di una Truppa, che forma il prin- 
cipale, anzi runico motivo pel qiiàle ella e dallo 
Stato mantenuta , non può essere abandonato alle 
tradizioni, alle consuetudini ; deve essere determi- 
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nato da Regolamenti ap})Osili , che stabiliscano in 
nioàó positivo, indeclinabile , i doveri di ogni Gra- 
do, in ogni tera{H), in ogni posizione. Questi Rego- 
lamenti non possono essere la copia di quelli che 
estere Nazioni adottarono , per(*)iò i Insogni di un 
Paese quelli non sono di ogni allro f aese; che an- 
zi questi difTeriscono moltissimo gli unì dagli altri, 
benché la più piccola differenza fra loro possa, da 
se sola, far sì che il contenuto di un Regolamento 
di servizio Luono per un Paese , anche limìtrofo , 
divenga pessimo per un altro. Quésti Regoramenli 
devono essere l'opera di dotti l'flFlciali , che i hisó- 
^i del Ser\igio dello Stato peifeltamenìe conosca- 
no , e che abbiano il <;rilerio di saper provvedi fj 
air UBO, senza schiacciar la Truppa sotto inutili fa- 
tiche. La Truppa può e deve essere conlinuamonle, 
^ utilmente impiegMa , senza obligarla a fatiche 
estreme, irragione>oli. Nello stesso tcmpodi gueria 
non si de>e abusare di una Trupjta ; il solo hiso- 
i;iio di proT^edere alla sua salvezza pub coonesta- 
re qvalche rara , e breve deviazione da questa mas-^. 

,5ima. .... „•,; '''..'' "' 

La istruzione di. una Truppa non deve essii'e 

. ^ftmpocQ abandonata al capriccio. Ella deve avere 
ujoa unità di direzione e regole fisse sulle quali ba- 

, sarsi. Questa istruziche non deve limitarsi alle,foIe 
manovre dcir Arma .respetti va. Quando l'uomo di 
fanteria è perfettamente istruito nelle manovre di 
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quèsf 4rmk, lo si deve istriiiTe, se Vi ha attitudi- 
ne, nella scifo)^ di Cavalleria:, e sitigcdarmiBhie m 
quella di Adi^ìéria. Caduto uh Domò da cavallo 
non yiè chi lo rimpiazzi: un Pezzo che abbia per- 
duto i sucfi Serventi e reso libatile perdiè hon si 
trova a rimpiazzarli! Ncm k (fuesto un gnaive difet- 
to oieir attuale, istriiziòne delle nostre Tritp^ ? Gli 
antichi Legioneu^ii di Cesare , >coaie sapevano ma- 
iteggiare- il giaVelloltto^ e là daga y nella maggior 
parte v nfaneggiavAno le haUfAe , le Catapulle , lui 
Cavallo; ed alla ciixx>stai(iza. anche nii Iremo* fiàtm- 
no invincibili! E gii odièrni nostri marinari ?' qon 
sono ^lino ihadinnri, cànndmeri, e soldati di ter- 
ra? E le fortificazioni? Perc^ d^ono esser queste 
«propti^a. efldfisiva del .Gemo , .«; deir Artiglieria ? 
DóV0 niftlM^asio Ibdi\idu(i di q^e^t^^ d^ue : Armi i npn 
si 'pud parlare di fortjrficaziom! Petite <iiiesto? I^er- 
chb aliAéno le passeggere non.vs'itns^gnanoaiiobe aJi- 
Jà 'nostra Fanterìa e Cavulleria? , i 

La salute della Truppa ^ andlii\ess(i .uo-;epi9q9- 
ziàlissinio. dovére. 'di chi presì^^/^l:; limona d^Me 
cose militari di uno Stato. Jl/a. jialubdtà d^ 'Cil^i; 
la scelta dei luoghi di guarnigione, che senza |ai;ti pa- 
loni in contrario, devonsi stabilire in kioghi di 
aria che non sia malsana ; ia proprietà delle [Ca- 
^ennuio; queUa dciwg'iacigU, gMeijU^ ^.,do6so^^ ^90 
articoli /da non .ti;asQiufarsi» jGt jO^ìedali^ ; e; cje. Jhp- 
buldnze lorniti .di ogni ooeorreptQ^ sei-vili jn rniii^o 
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lAieccezionabìle,' presieduti da buoni Professori, sor- 

. vegliati continuamente dalla Direzione militare dello 
Stato, o dai suoi Delegati. Le più piccole attenzio- 
ni e cure per la salute del Soldato non vanno tra- 

. scurate. Rammento con soddisfazione che, in un*aria 
malsana, avendo sotto i miei ordini un ottantina 
di uomini fra Cavalleria e Fanterìa, ordinai che la 
governa mattutina dei Cavalli si facesse in eslate 
air ombra , ma dopo levato il sole ; misi guardie 
alla fonte perche nessuno vi andasse a bere suda- 
lo; feci chiudere le fenestre dei dormitorii a calata 
di Sole: regolai e sorvegliai due ordinarii al gìor- 
tid, provvidi alla salubrità dei cibi. Ne ottenni que- 

' sto vantaggio ; dei miei uomini ebbi appena im 

' quinto malato , mentre negli anni antecedenti due 
•te^zi per Io meno ne andavano air Ospedale. 11 Sol- 
dato è in alcalde cose un vero fanciullo , convien 
^eggfitlo , guidarlo con paterna sollecitudine. Egli 
presto se ne avvede , e la sua gratitudine non ha 
limiti: egli vi diviene affezionato, e studia di obe- 
difvi e d'imitarvi in tutto ciò eh' ei pub, per dar- 

«vi piacere, talmenlechè se sarete valoroso, valorosi 
saranno i vostri dipendenti , e potrete condurli ad 
affrontare qualunque pericolo. Anche quando tra- 

^ scinati dalle passioni , o dalla inarv^ertenza , man- 

' cfaeranno, più che la pena, temeranno la vostra in- 
dignazione. Vuoisi poco a ben guidare una Truppa: 
siate istruito , siate ragionevole, siate accessibile» 
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siate per essa premuroso, mostratevi degno dì gui- 
darla, e non temete. 

Ognuno ben intenderà che ciò di questo discor- 
so può appropriarsi ad un Capitano, ad un Colon- 
nello , potrà anche applicarsi ad un Generale di 
Esercito, cosi bene, come ad un Ministro. 

OLI]»IPlADE R\€ANI 
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(i) Anchft quei Piaiii che noto ifl Fl'ontìspizìò jsoltt'nto ma 
^nche nel lóro corpo presentano uria ^outìtcHù ^nHiì sempre 
la danno vera, ed utile allo Slato, lo Wvc^iifó tahino f(u|iie- 
sti Piani che presentando wn reale, beiu!hè rfiodìcissimò r'isii:ir- 
niio sul mantenìniento della Truppa è stàtrt teste encomiato, 
{iortato a Cielo , e forse creduto' uffìco adottribilÀ %ra riói. Mi 
duole di j)6n poter partecipare a tale opìhiofte. lo tioti vi ho 
$:iputo vedere che una òrgan'izzazloné àssdlntùmerìte errone:i , 
capricciosa -, una esiìberanza nella graduazione che è lutto af- 
Ititto* nuova*,. assefi^nl rifiDn iraglonati, ed al postutto il Soldiito 
"Sèii^^tfe che resta come era prima, miil vestito, maìc armato, 
mal nutrito , perchè dell' assegno generale , appena a luì ne 
tocca , fatt(f confronto numerico , la metà, raltra metà assor- 
bendosi dalla gniduazione. Confronti il Lettore la onganixzaxio- 
ne, che presenta, quel Piano, con la seguente ideji semplicis- 
sima di una Divisione dì Fanteria da guerra , o da tempo di 
. X pace , con ì respetthri Bnttaglioni di dri>osito , e giudichi se 
fu ragionevole il mio giudizio. Su questa idea resta assai fa- 
cile a stabilirne altra generale che abbracci ogni arma, ed ogni 
posizione. 
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